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relazione alle spese di primo impianto ed a quelle di esercizio in base
ai sistemi ordinarii di trazione.

3° — Quale dovrebbe essere il metodo da seguirsi nella manuten-
zione delle strade comunali e provinciali per ottenere la migliore via-
bilità colla minor spesa possibile.

4° — Sulla pulizia stradale delle città e borgate, col miglior si-
stema delle fognature per lo smaltimento delle acque di pioggia e
delle acque lorde, sulla miglior struttura dei pozzi neri, e sul miglior
modo di loro vuotatura, e finalmente sui casi in cui convenga gettar
nelle fogne anche le materie fecali.

5° — Studii sulla unificazione delle tariffe per le operazioni degli
ingegneri in Italia.

S E Z I O N E I I I .

Idraulica.

1° — Intorno ai provvedimenti proposti ed applicati allo scopo d
attenuare le portate massime delle piene e dei fiumi.

2° — Dei sistemi di difesa alle sponde dei fiumi preferibili secondo
le località.

3° — Dell'automatismo nella derivazione e nella distribuzione delle
acque.

4. — Del miglior sistema di misura nella distribuzione dell'acqua
potabile a domicilio.

5° — Dei criterii per l'applicazione ai casi pratici delle forinole
proposte per la misura delle portate dei fiumi.

SEZIONE IV.

Meccanica industriale e Fisica tecnologica.

1° — Come dovrebbe praticarsi l'istruzione tecnica degli opera
meccanici.

2° — Studiare se sarebbe più opportuno l'adottare alcune modi-
ficazioni riguardo alle misure di sicurezza che in seguito alla Sovrana
risoluzione del 25 novembre 1833 devono essere osservate nelle pro-
vincie della Lombardia e della Venezia contro il pericolo dell'esplo-
sione delle caldaie a vapore, e renderle obbligatorie per tutto il Re-
gno, oppure il lasciare intera libertà ai costruttori ed agli industriali
coll'abolire le vigenti disposizioni di legge.

3° — Intorno alle utili modificazioni introdotte nei sistemi di trat-
tura e filatura della seta.

SEZIONE I.

Architettura.

1° — Ricercare le condizioni fondamentali di uno stile architetto-
rici il quale , giovandosi dei nuovi progressi della scienza e dei
nuovi materiali di costruzione, serva ai bisogni, agli usi, ai costumi
odierni delle varie provincie italiane, e ne rappresenti i caratteri na-
turali e storici.

2° — Ricercare quali studii, quali metodi d'insegnamento, quali
istituti sieno necessarii a preparare i giovani agli esercizii rudi-
mentali dell'architettura , e quali a formare un compiuto architetto.

3° — Studiare una tariffa per gli onorarii degli architetti civili, la
quale , tenendo in conto le diverse leggi e consuetudini delle varie
provincie italiane, valga per tutta Italia.

4° — Con quali mezzi e con quali avvertenze si potrebbe fondare
in Italia un Giornale di Architettura, il quale, con la pubblicazione
di scritti e di disegni, contribuisse al progresso dell'arte e della
scienza architettonica.

5° — Con quali mezzi e con quali avvertenze si potrebbe compi-
lare un vocabolario architettonico italiano, tanto per ciò che risguarda
gli stili nazionali e stranieri del passato, quanto per ciò che si rife-
risce al bisogni contemporanei.

SEZIONE II.

Costruzioni civili e stradali.

1° — Definire i criterii ed i mezzi per l'attuazione delle ferrovie
economiche in Italia allo scopo di desumerne la convenienza nelle
diverse applicazioni.

2° — Determinare i rapporti di convenienza economica fra diversi
progetti di ferrovia a pendenze diverse riunenti due punti estremi in
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4° — Sull'influenza che il numero dei giri fatti da una macina ha
sulla quantità di cereale macinato, comparativamente agli altri ele-
menti costitutivi della medesima.

5° — Sui principii direttivi per la ventilazione e riscaldamento
dei teatri.

SEZIONE V.

Ingegneria applicata all'Agricoltura.

1° — Stabilire il principio fondamentale per determinare il valore
delle piante in vegetazione, supposti conosciuti i redditi, le spese, e
possibilmente i diametri che si riferiscono alle diverse loro età, e de-
durne quindi :

a) L'epoca più conveniente per abbattere una pianta.
6) Il valore del terreno coltivato a piante con riguardo all'età

ed allo sviluppo di queste.
c) II valore del terreno a coltivazione mista, ossia a filari spa-

ziati così da dar luogo ad altre produzioni.
d) Il vantaggio derivante al fondo da una piantagione, o il

danno della sua distruzione, con riguardo ai diversi stadii e stati di
vegetazione.

2° — Ritenuta la convenienza che ogni Comune abbia il rilievo
parcellare di tutte, le proprietà costituenti il proprio territorio ac-
compagnato da una concisa descrizione delle medesime, cosicché servir
possa come elemento principale dell'imposta fondiaria, e come prova
di diritto delle proprietà stesse :

a) Ricercare quale metodo sia preferibile per ottenere l'intento
colla minor spesa, e nel più breve tempo possibile.

6) Formulare le norme che dovrebbero guidare la formazione del
nuovo catasto generale, prendendo in considerazione la natura del
terreno agricolo.

c) Stabilire se ed in qual misura si debba tener conto dei red-
diti di soprasuolo nel determinare l'estimo dei terreni per l'imposta
fondiaria.

3° — Stabilire le norme direttive pei rilievi dei danni della gran-
dine sulle messi, affinchè tali rilievi possano giovare anche alla me-
teorologia.

4° — Come si possa riuscire ad accrescere l'utilizzazione delle
acque sotterraree per iscopo di alimentazione e di irrigazione.

5° — Dei provvedimenti atti ad uniformare e completare il lin-
guaggio tecnico in Italia , con riguardo specialmente all'uso che se
ne fa nelle descrizioni delle consegne, delle stime, ecc.

ATTI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI INDUSTRIALI

Fascicolo 2°

Adunanza straordinaria 11 luglio 1872.

ORDINE DEL GIORNO.

Discussione sulla domanda dell'Università Israelitica.

Presidenza RICHELMY.

Presenti 23 membri effettivi.

» 5 » aggregati.

1° L'Adunanza è aperta colla lettura del processo ver-

bale della riunione antecedente che è approvato. — Il Se-

gretario annuncia i doni pervenuti alla Società dopo l'ul-

tima adunanza.

2° Il Cav. Foscolo a nome del nuovo membro signor Ca-

valiere Giovanni Pastori, ringrazia la Società per l'onore

che volle fargli accogliendo favorevolmente la sua domanda

di ammessione.

3° Si procede al seguito della discussione sulla do-

manda dell'Università Israelitica. Il Presidente riassumendo

quanto si disse nella precedente Adunanza , rammenta

come alcuni membri credessero che la Società dovesse te-

nersi estranea alle domande che le sono state presentate,

altri invece mentre concordavano coi primi sul punto che

non si potesse entrare nell'esame del 5° fra i quesiti pro-

posti relativo all'apprezzamento dell'importanza dell'edificio

in questione come di argomento affatto estraneo allo scopo

della Società, fossero però d'avviso che essa avesse a stu-

diare la questione per quanto riguarda la parte tecnica.

Nota con rincrescimento come non abbiano potuto interve-

nire alla riunione tre onorevoli membri della Società, i si-

gnori ingegneri Comm. Callerio, cav. Bucchia e cav. Curioni,

i quali, avendo già, nell'anno 1870, fatto parte di una Com-
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